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ARO DIRETTORE, quat-
troannifa, il13febbra-
io 2011, mi è capitato
di parlare davanti a

quattrocentomila persone a
PiazzadelPopoloaRoma,espe-
rienza che non pensavo avrei
mai fattonella vita. Nelmio di-
scorso citai AngelaMerkel. Io,
una donna di sinistra, prende-
voa esempio unagrande stati-
stadicentrodestra. Ilprimoat-
to politico della cancelliera in-
sediata al governo, dicevo, era
stato di impegnarsi a triplica-
re il numerodegli asili nidodel
Paese.Attoconcretoimportan-
te: tutte le donne e gli uomini
sanno che con pochi asili nido,
che è la realtà italiana, non si
può allo stesso tempo lavorare
e fare figli. Atto simbolico: una
società senza donne e senza fi-
glinonpuòsvilupparsi.

Mi sembrava che in quella
decisione ci fosse il senso di un
grande mutamento che inve-
stivalapolitica.Oggi ladecisio-
ne della Merkel di accogliere
uomini,donneebambini in fu-
ga dalla guerra,mi pare un at-
to politico che va nella stessa
direzione: pensare a un’Euro-
pa in cui l’allargamento demo-
grafico sia linfa vitale dello svi-
luppoedellademocrazia.

In Italia il calo delle nascite
ha toccato il picco più basso
dall’Unitàe l’occupazionefem-
minile è tra le ultime d’Euro-
pa: le donne non possono lavo-
rarenéaverefigli.Dal2011c’è
statoungrande cambiamento
nel nostro Paese: le donne so-
no al governo, negli organismi
dirigenti, decidono,ma la stra-
grande maggioranza di loro è
amputata di una parte fonda-
mentaledella libertà,quelladi
lavorare e procreare. Non è so-
lo un problema femminile, lo
sarebbe se la società fosse ri-
masta ferma e la procreazione
fosse un compito affidato alle
donne nelle case, com’è stato
per millenni. La procreazione
è la base, il fondamento del
nuovoPaesecostruitodauomi-
ni e donne liberi e differenti.
L’accesso delle donne nella so-
cietà, la loro libertà, non com-
portasolounacondivisionedel
potere, ma una trasformazio-
ne del vivere comune, l’idea
che un figlio è importante co-
me o più di un incarico, che le
donne non vogliono rinuncia-
re al loro corpo, ai loro pensie-
ri, ai loro sentimenti, alla loro
storia, per essere uguali agli
uomini, per tenere le redini
dellasocietà.

Le redini le vogliono, ma il
cavallo comandato da due de-
ve cambiare andatura. Ma la
procreazione è un problema
anchedegli uomini perchéper
la prima volta nella Storia pos-
sonononaffidare soloalledon-
ne i lorobambini, il loro futuro.
Unfuturo incuifarefiglieacco-
gliere famiglie in fuga sia, co-
me ha ben visto Angela Mer-
kel,unattodi forzaenondide-
bolezza.

�-FEPOOFEJ i4FOPOPSB
RVBOEP � -JCFSFw UPSOBOP
DPOVOBOVPWBQSPQPTUB�

i3JQSFOEJBNPDJ
MBNBUFSOJUË�w� 1FS RVFTUP
TBCBUP�� TFUUFNCSFBMMF ��
B1BMB[[P"TUBMEJ EJ3PNB

QSFTFOUFSBOOP JM TJUP
EFMMB MPSPVMUJNB JOJ[JBUJWB
i$IF-JCFSUË � *M DPSBHHJP

EJ FTTFSFEPOOFw
	XXX�DIFMJCFSUB�JU


$3*45*/"$0.&/$*/*

-FUUFSF
$PNNFOUJ
�*EFF


